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TORNATA DEL 7 FEBBRAIO

aspetto ; non intendo però di entrare a svilupparla, salvochè
mi venisse contestato il principio.

SINEO , ministro dell'interno. La Camera dei deputati ha
certamente diritto di esaminare qualunque legge, ed è fatta
facoltà a qualunque membro della medesima di eccitare la
questione e di sottoporla alla decisione della Camera stessa ;
in quanto al Ministero n'è pienamente contento, e sa che ba-
sta la sanzione della Camera ; ad esso spetta di riportare questa
legge, se la Camera giudicherà che debba essere riportata ; il

Ministero si farà un dovere di secondare immediatamente la
sua decisione.

La seduta è chiusa alle ore 5.

Ordine del giorno per la tornata di domani :

Continuazione delle verificazioni dei poteri, e l'elezione della
presidenza della Camera, se vi sarà tempo. ( Gazz. Pieni.)
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PRESIDENZA DELL AVV. FRASCHINI, DECANO D'ETÀ.

SOMMARIO. I deputati Cagnardi, Benza, Protasi, Montezemolo e Buffa prestano giuramento — Lettera di rinunzia alla de-
putazione del signor Restelli — Carteggio — Verificazione delle elezioni contestate o irregolari — Interpellanza del depu-
tato Ginet sopra una dichiarazione stampata nel giornale Il popolo sovrano contro il signor Bianchi-Giovini — Conti-
nuazione delle verificazioni delle elezioni.

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane.
MARCO, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale, dopo breve intervallo, messo ai voti,
è approvato.

CAGNARDI, PROTASI e BENZA prestano il giuramento.

DIMISSIONI DEL DEPUTATO RESTELLI
E CARTEGGIO.

IL PRESIDENTE . Partecipo alla Camera che l'avvocato
Francesco Restelli, eletto a deputato dal collegio di Sarzana,
scrive dichiarando di non poter accettare l'onorevole incarico
affidatogli.

V'hanno altre due lettere : la prima delle quali contiene dei
richiami contro di un'elezione già approvata, e l'altra encomii
di un deputato la cui elezione è già approvata.

Quanto alla prima, la Camera avendo ieri stabilito un pre-
cedente, credo doverlo seguire, epperò non far caso di essa :
quanto poi alla seconda, chiedo se la Camera ne vuole ascol-
tare la lettura.

Molte voci. No! È inutile!
IL PRESIDENTE . Passiamo adunque alle relazioni intorno

le elezioni.
I relatori hanno la parola.

RELAZIONE DELLE ELEZIONI IRREGOLARI
O CONTESTATE.

BERRUTI, relatore del III ufficio, propone all'approva-
zione della Camera l'elezione del signor Girard a deputato del
collegio di Saint-Julien, non senza far osservare esistere una

protesta d'un elettore, che afferma che alcuni biglietti non
furono distribuiti dal presidente, e che alcuni altri vennero
scritti in un'altra sala, che non era quella dell'elezione;
circostanze però che, bene esaminate, non parvero all'ufficio
che dovessero infirmare l'elezione.

COLLA . Pregherei il signor relatore a dire se risulti dal
verbale che i biglietti non rimessi dalla presidenza siano stati
scritti in presenza dell'ufficio.

BERRUTI, relatore. Sì, perchè risulta che lo scrissero
tutti nella medesima sala.

(L'elezione del signor Girard è approvata.)
Propongo alla Camera l'elezione del signor Felice Scapini a

deputato del collegio di Caluso.
(La Camera approva,)

MONTEZEMOLO presta il giuramento.

CAVALLINI, relatore del III ufficio. Contro l'elezione de
collegio elettorale di Pont, in cui venne proclamato depu-
tato il signor avvocato Amedeo Ravina, pervenne all'uffizio III
una protesta firmata da un elettore, la quale contiene sei capi
distinti d'irregolarità :

1° Per non essere stata affissa nella sala delle adunanze la
tabella degli elettori durante le votazione, come prescrive
l'articolo 69 della legge elettorale;

2° Per essere stati moltissimi elettori sollecitati con calde
parole a dare il loro voto al signor Ravina ;

3° Per essere state rimesse agli elettori di quei mandamenti
delle schede in cui era scritto il nome di Ravina ;

Per aver fatto sottoscrivere da elettori meno esperti una
nota, in forza della quale si obbligavano a dare i loro voti per
Amedeo Ravina ;

5° Per essere stato affisso nella sala un bollettino in cui era
scritto il nome di Ravina, per eccitar elettori;gli


